
Da attività episodica legata ad eventi catastrofici straordinari, il ricostruire sta sempre più diventando, nel 
nostro mondo, una attività permanente. Mentre le guerre o il terrorismo si sono diffusi mettendo sotto 
attacco città e monumenti, mentre terremoti e maremoti moltiplicano i loro effetti in un pianeta sempre 
più popolato, iniziano a farsi sentire anche gli effetti dei danni portati all’ambiente e del cambiamento 
climatico. E oltre a ciò sono le stesse città, nelle loro attuali dimensioni, a trovarsi in uno stato di pericolo 
costante, accentuato da povertà e disuguaglianza. Il tema della ricostruzione è dunque un tema centrale 
e affrontarlo adeguatamente richiede, rispetto al passato, una cultura aggiornata che permetta di 
fronteggiare la varietà in cui oggi la distruzione si presenta. Guardare ai casi virtuosi in cui la Ricostruzione 
è stata perseguita come occasione di miglioramento significa contribuire a costruire questa cultura che 
sappia andare oltre l’emergenza e tornare ad immaginare il futuro.
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